
Schema per la presentazione dei progetti Allegato A

1 Titolo del progetto Una Casa a Casaglia

2 Area di intervento (PIS) a. Area famiglie e minori
b. Area Anziani
c. Area Disabilità
d. Area Immigrati 
e. Area Salute mentale e dipendenze Area Prevenzione
f. Area Prevenzione
g. Area Riorganizzazione percorsi e servizi
h. Altro …..

3 Ambito territoriale di 
realizzazione del progetto

a. zonale
b. comunale (indicare il comune)
c. Intercomunale (indicare i comuni interessati)
d. altro

4 Periodo a cui si riferisce Agosto 2017 – Luglio 2018

5 Soggetto proponente Fondazione Faggi

6 Soggetto attuatore Fondazione Faggi

7 Enti e istituzioni coinvolte Cooperative e associazioni del territorio

8 Localizzazione 
dell’intervento

La Fondazione offre alla società della Salute Fiorentina Nord Ovest la 
struttura denominata Villa La Pineta di Casaglia situata in Via di 
Casaglia, 80 nel comune di Calenzano.
La casa è strutturata su 2 piani, si compone di 7 camere di varie 
metrature, oltre a stanze e ampi spazi adibite a parti comuni. 
All'esterno comprende un ampio giardino recintato, oltre ad una parte 
di bosco compreso nella proprietà.

9 Descrizione situazione di 
partenza

La Fondazione Faggi , recentemente costituita ha fra i suoi obiettivi 
quello di mettere a disposizione Villa la Pineta di Casaglia per la 
realizzazione di progetti destinati ad attività socio-assistenziali rivolti a 
famiglie e ragazzi in condizioni di fragilità e bisogno.
Attraverso l'incontro con i la Società della Salute e altre associazioni 
e cooperative del territorio la Fondazione si propone di sperimentare 
alcuni interventi mirati a ragazzi con disabilità e alle loro famiglie.

10 Obiettivi Offrire alle famiglie e ai ragazzi un luogo protetto in cui poter 
sperimentare occasioni di socializzazione e di scambio di esperienze, 
interventi formativi e di sostegno e sollievo sia per i ragazzi che per le 
famiglie stesse.



11 Attività previste per 
raggiungere gli obiettivi

Si propongono attività educative rivolte a piccoli gruppi di ragazzi e ai 
loro genitori da realizzarsi nel corso di un anno.
In particolare tali attività potranno essere realizzate in mattine e/o 
pomeriggi, giornate intere o piccoli soggiorni dal Venerdì alla 
Domenica o dal Lunedì al sabato.
Gli interventi saranno realizzati con personale fornito dall'Azienda 
Sanitaria a cui la Fondazione aggiungerà operatori di base e/o 
educatori a seconda della richiesta specifica per ciascuna attività.

12 Durata complessiva 
dell’intervento

Le attività in forma sperimentale si realizzeranno sia nei mesi estivi 
che invernali da Agosto 2017 a Luglio 2018.

13 Destinatari del progetto Il progetto si rivolge a ragazzi con disabilità e alle loro famiglie 
individuati dai servizi territoriali.

14 Modalità di raccordo con gli 
operatori socio- sanitari

Dopo una prima fase sperimentale sarà necessario organizzare 
momenti di verifica e valutazione degli interventi proposti.

15 Costo  totale previsto Il costo del progetto sarà suddiviso per tipologia di attività e varierà a 
seconda dei tempi di utilizzo della struttura, della numerosità dei 
soggetti coinvolti in ciascun gruppo e della qualifica e numero di 
operatori richiesti per ciascuna attività realizzata secondo le seguenti 
tipologie:
1) sostegno alla genitorialità – ½ giornata – (3 ore circa)

2) laboratorio famiglie  - 1 giornata – dalle 11.00 alle 18.00
3) soggiorno breve – da venerdì a domenica
4) soggiorno lungo – da lunedì a venerdì

La Fondazione si impegna a fornire un prospetto contenente i costi 
orari del personale suddiviso per qualifica, oltre ai costi di utilizzo 
della struttura ed eventuali costi aggiuntivi per materiali e supporti 
necessari. 

16 Finanziamento del progetto Articolazione per voci:
a. cofinanziamento ente attuatore – materiali per laboratori e 

generi alimentari – utilizzo parziale/totale struttura 
b. compartecipazione utenti – in corso di definizione
c. contributo richiesto € 8.000,00
d. altre voci di entrata

17 Risultati attesi Realizzazione di almeno una attività per tipologia proposta da 1) a 3). 
La realizzazione dell’attività 4) è auspicata ma non obbligatoria ai fini 
della realizzazione del progetto. 
Valutazione della soddisfazione dei beneficiari e degli operatori 
sanitari e sociali coinvolti attraverso interviste mirate e indagini 
specifiche.
Incremento dell'offerta di servizi a favore del target individuato
Valutazione impatto su partecipanti da parte dei servizi specialistici


